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ATLETICA LEGGERA ■ LA FANFULLINA SI PIAZZAALTERZO POSTO NELLA GARA DEI 5000 AI CAMPIONATIASSOLUTI

Vincenza Sicari sale sul podio tricolore

Vincenza Sicari

Visigalli verso l’Europeo,
oggi vola ad Amsterdam
LODI VECCHIO Anna Visigalli par-
tirà oggi per Amsterdam con la Na-
zionale azzurra Under 23 che dal 10
al 15 luglio parteciperà nella città
olandese ai campionati Europei di
categoria. L’atleta della Snam si è
guadagnata la qualificazione una
settimana fa all’Arena di Milano,
in occasione dei campionati italia-
ni Promesse. Anna ha vinto la ga-
ra, conquistando il titolo tricolore,
ma soprattutto ha scavalcato l’asti-
cella posta a metri 1.84, un centi-
metro sopra il "minimo" stabilito
dalla federazione per conquistarsi
un posto alla rassegna continenta-
le giovanile.
La Visigalli non si pone altri ob-
biettivi che quello di esprimersi al
meglio delle proprie possibilità,
magari confermando la suprema-
zia in campo nazionale sulla com-
pagna d’azzurro Silvia Bozzola,

anche lei in pe-
dana a Amster-
dam. Reduce da
un riposo forza-
to durato due
mesi, la saltatri-
ce di Lodi Vec-
chio si sta gra-
dualmente av-
viando a ritro-
vare la condizio-
ne che le aveva

consentito di superare quota 1.90
ai tricolori giovanili indoor. Ve-
nerdì 13 (gli scongiuri sono con-
sentiti) affronterà le qualificazio-
ni, che si presentano già decisa-
mente impegnative, nella speranza
di conquistare un posto nella fina-
le del giorno successivo. Impossi-
bile del resto fare pronostici per-
chè a livello giovanile i parametri
di riferimento sono pochi e incerti.

Anna Visigalli

CICLISMO - 88° TOUR DE FRANCE ■ ILTEDESCO SI IMPONE SUL CAMPIONE DEL MONDOVAINSTEINS,MOREAU CONSERVA LA MAGLIA GIALLA

Zabel non fallisce la prima chiamata
Giornata opaca per gli italiani, Nardello malconcio per una caduta

Erik Zabel non ha mancato l’appuntamento con la prima volata del Tour

Valentino Rossi si è aggiudicato il Gp di Gran Bretagna con una straordinaria rimonta dall’undicesima posizione

MOTOMONDIALE ■ ENNESIMA IMPRESA DEL PESARESE,CHE VINCE IL GP DI DONINGTON

Valentino Rossi mette la freccia,
Biaggi è costretto ad arrendersi
DONINGTON «Una delle gare più
belle della mia vita: stavo attraver-
sando un momento difficile e una
vittoria ci voleva proprio». Il pen-
siero di Valentino Rossi è conden-
sato in poche, efficaci parole. Il
«miracolo», alla fine, gli è riuscito
grazie a una prova di forza che ha
annichilito la concorrenza e ipote-
cato in suo favore il titolo mondia-
le. Donington, ottava gara iridata,
ha premiato l’Honda del pesarese,
solo undicesimo dopo le prove cro-
nometrate, che sul circuito britan-
nico aveva già provato l’ebbrezza
del successo in tutte le classi. La
lotta nella mezzo litro era ancora
una volta "fratricida": all’appello
mancava Loris Capirossi, in gior-
nata no (finirà decimo), mentre
puntuale spuntava la sagoma di
Max Biaggi, che confermava la po-
le di sabato con una partenza deci-
sa e una gara al meglio delle sue
possibilità. Rossi però conservava
una marcia in più («Lui ha un pac-
chetto migliore del mio», spiegava
in conferenza il romano della Ya-
maha) e al giro numero 17 infilza-
va l’antagonista per spiccare defi-
nitivamente il volo. Biaggi non po-

teva che arren-
dersi e mantene-
re la seconda
piazza dall’assal-
to di Alex Bar-
ros, finito alle
spalle del duo i-
taliano. «Non era
facile risalire
dall’undicesima
posizione - di-
chiarava soddi-
sfatto il Dottor Rossi - Nei primi
giri la moto col pieno era difficile
da guidare. Alla fine però ho potu-
to attaccare con un buon ritmo».
Biaggi lo scrutava con la consape-
volezza di chi sa di non poter di-
sporre di una due ruote all’altezza
di quella di Valentino. «Ho fatto il
massimo - sottolineava il capitoli-
no, primo ad Assen - Però Rossi, ri-
spetto al sottoscritto, poteva far
scivolare al meglio la ruota». Il
braccio di ferro continuerà in Ger-
mania, tappa già decisiva per le
sorti di questo motomondiale nel-
le mani del numero uno targato
Honda.
Emozioni azzurre anche dalle al-
tre classi. A iniziare dalla 250, do-

minata dalla Honda dell’impren-
dibile Dajiro Katoh che approfitta-
va della debàcle dell’altro nipponi-
co Harada per dominare la gara
con una facilità impressionante.
Dietro entusiasmava il faccia a
faccia tra le Aprilia di Roberto
Rolfo e Marco Melandri, vinto a
sorpresa dal primo. «È stata una
corsa sofferta - commentava Rolfo
- perchè non era facile superare un
Melandri velocissimo». Podio per
due terzi nostrano, cosa pretende-
re di più? Piccola delusione, inve-
ce, nella 125. Manuel Poggiali, che
mantiene la leadership nella gra-
duatoria mondiale, doveva inchi-
narsi al ritrovato Youichi Ui su
Derby e alla verve dell’altro diciot-
tenne d’assalto, lo spagnolo Toni
Elias su Honda, che lo infilava agli
ultimi metri con una manovra a
dir poco ardita. Il sanmarinese, al-
l’arrivo, si arrabbiava con il pilota
iberico ma si consolava in prospet-
tiva futura. Nota di merito per
Cecchinello: l’azzurro, con la sua
Aprilia, terminava quinto nono-
stante una frattura. Se non è co-
raggio questo....

Ettore Frigo

■ Nelle 250
Katoh si impo-
ne davanti a
Rolfo e Melan-
dri; nelle 125
il giapponese
Ui precede E-
lias e Poggiali

CATANIA Missione compiuta per Vin-
cenza Sicari. La fondista della Fan-
fulla torna infatti dai campionati
Assoluti di atletica con una meda-
glia di bronzo, ottenuta nella gara
dei 5000. Il podio era l’obiettivo della
vigilia per la lodigiana, che sul tra-
guardo è stata preceduta dalla Rea
(Forestale) e dalla Marconi (Sisport
Fiat), che hanno chiuso rispettiva-
mente con il tempo di 16’04"98 e
16’11"60. La Sicari ha fermato le lan-
cette del cronometro su 16’25"07, un
riscontro non brillantissimo se si
considera che il personale nella spe-
cialità della lodigiana è 16’14". «Ho
risentito un po’ del gran caldo - am-
mette la Sicari -. Anche se la prova e-
ra in programma alle 8 di sera, c’e-
rano almeno 35 gradi. In ogni caso,
sono molto soddisfatta: sono salita
sul podio e ho riscattato in parte i ri-
sultati non eccellenti conseguiti ai

tricolori Promes-
se di Milano». Si-
no ai 2 chilometri
il gruppo è rima-
sto compatto, poi
la Sicari, la Rea e
la Marconi hanno
piazzato l’allungo
decisivo e dietro
hanno fatto il vuo-
to. «E stata una
corsa molto tatti-
ca - racconta Vicenza -, nel senso che
nessuno si preoccupava di ottenere
un buon tempo, ma piuttosto di
mantenere le posizioni e così è sta-
to». Se l’impresa della Rea non costi-
tuisce certo una sorpresa, stupisce il
secondo posto della Marconi. «In ef-
fetti non godeva di un pronostico fa-
vorevole - rileva la Sicari -, al con-
trario è stata molto brava. Certo
mancavano due atlete del calibro

della Sommaggio e della Wessteiner,
ma posso assicurare che la concor-
renza era veramente agguerrita. Per
questo mi tengo stretta la mia meda-
glia di bronzo». Vincenza adesso
parteciperà a qualche meeting na-
zionale, poi si concederà il meritato
riposo. Riprenderà a settembre, in
occasione della Coppa Italia. Mar-
cella Toffetti, altra fanfullina di sce-
na a Catania, era impegnata nei 100
hs. L’avventura della giallorossa, già
soddisfatta per aver centrato la qua-
lificazione agli Assoluti, si è conclu-
sa già nelle batterie, dove ha fatto re-
gistrare il tempo di 14"53. Undicesi-
mo posto invece per Monica Gardini
nella 5 km di marcia. L’atleta crema-
sca ha chiuso in 25’17"4 (oltre un mi-
nuto sopra il suo personale), nella
gara vinta da Cristiana Pellino della
Forestale in 21’35"5 davanti a Lisa
Barbieri e Annarita Sidoti.

■ Marcella
Toffetti si fer-
ma nelle bat-
terie dei 100
hs, Monica
Gardini undi-
cesima nella
marcia

BOULOGNE SUR
MER I francesi
continuano a in-
fiammare i loro
connazionali al
Tour de France,
ma a vincere la
volata di ieri è
stato il tedesco E-
rik Zabel, il mi-
gliore "speciali-
sta" in assenza di
Mario Cipollini. Uno sprint perfet-
to, di forza, il suo, sul traguardo di
Boulogne sur Mer, davanti al cam-
pione del mondo Romans Vain-
steins. La tappa di 194,5 chilometri
partita da Saint Omer è stata carat-
terizzata da numerosi traguardi vo-
lanti, che regalavano abbuoni e
quindi è stata interessante. La fra-
zione è stata condizionata anche da
una fuga condotta per più di 100 chi-
lometri da due francesi, Jacky Du-
rand e Christophe Oriol. Sono scat-
tati dopo soli 68 chilometri e hanno
fatto presto il vuoto su un gruppo
svogliato, senza una squadra a pren-
dere in mano le redini della corsa.
Dopo pochi chilometri, il vantaggio
era già di 8’55". La maglia gialla Mo-
reau ha avuto un problema mecca-
nico ed è stato aiutato dai compagni
della Festina a rientrare in gruppo.
Dopo 94 chilometri, al traguardo vo-
lante l’estone Kirsipuu ha conqui-
stato il terzo posto e 2" di abbuono
portandosi a soli 7" da Moreau. C’è
stato anche l’intermezzo di un pas-
saggio a livello chiuso e i due fuggi-
tivi sono stati costretti a fermarsi
per 3’20". Ma non ci sono state pole-
miche per questo "imprevisto", il pa-
tron della Grande Boucle Leblanc
poco dopo ha fermato salomonica-
mente anche il gruppo per una sorta
di "stop and go" delle due ruote. A 65
chilometri dall’arrivo, il vantaggio
si è quasi dimezzato: 5’14". Sulla Co-
te de Desvres, Durand è passato per
primo davanti a Oriol: vantaggio di
4’ sul gruppo regolato da Halgand. A
31 chilometri finalmente si è mossa
la Festina, che ha cominciato a ri-
durre lo svantaggio. A 18 chilome-
tri, sul Cap Gris-Nez, il gruppo era a
meno di un minuto dai fuggitivi. A
13 chilometri dal traguardo c’è stato
il ricongiungimento. La Mapei ha
fatto l’andatura pur non avendo il
velocista Steels, persosi in uno dei
frazionamenti dettati dal vento. Le
ultime scaramucce sono risultate i-
nutili e c’è stato dunque il volatone
conclusivo: Zabel non ha lasciato
via di scampo a Vainsteins, con Mo-
reau che ha conservato la maglia di
leader. Non è stata una giornata e-
saltante per gli italiani: nessuno si è
piazzato nei primi e, soprattutto,
Daniele Nardello rischia il ritiro. Il
corridore della Mapei-Quick Step,
fresco del titolo di campione italia-
no, è finito per le terre a causa di u-
no spartitraffico, rimediando un
infortunio al gomito e al polso sini-
stri. Il varesino è risalito in bici, pur
soffrendo per i forti dolori e ha ta-

gliato il traguardo, ma ieri sera non
si escludeva un suo abbandono. Og-
gi è in programma la seconda tappa,
da Calais ad Anversa, per 220,5 chi-
lometri: ancora una frazione adatta
ai velocisti.

Piero Corti

ORDINE D’ARRIVO

1° Erik Zabel (Ger) in 4h55’15"; 2° Ro-
mans Vainstein (Let) s.t.; 3° Jimmy
Casper (Fra) s.t.; 4° Thor Hushovd
(Nor); 5° Jaan Kirsipuu (Est); 6° Da-
mien Nazon (Fra) s.t.; 7° Stephen De
Jongh (Ola); 8° Christophe Capelle
(Fra); 9° Sven Teutenberg (Ger); 10°
Nico Mattan (Bel)

CLASSIFICA GENERALE 

1° Christophe Moreau (Fra) in 5h 4’
35"; 2° Igor Gonzalez Galdeano (Spa)
a 3"; 3° Lance Armstrong (Usa) a 4";
4° Jan Kirsipuu (Est) a 7"; 5° Jan Ul-
lrich (Ger) s.t.; 6° Florent Brard
(Fra) s.t.; 7° Santiago Botero (Col) a
10"; 8° Stuart O’ Grady (Australia) a
11"; 9° Jacky Durand (Fra) a 13"; 10°
Joseba Beloki (Spa) a 13".

■ Il varesino
si procura feri-
te a un braccio
e al gomito,
ma conclude
la tappa; oggi
si va da Calais
ad Anversa

■ Sesto al campionato italia-
no di Carate Brianza, quinto
sulle strade del Criterium
d’Abruzzo, Gianni Faresin
ha chiuso con un trionfo la
settimana più intensa e for-
tunata della sua stagione ag-
giudicandosi l’edizione nu-
mero 56 del Trofeo Matteot-
ti, disputata come da tradi-
zione su un circuito di 14,5
km intorno a Pescara da ri-
petere 13 volte (per un totale
di 188,5 km). Sul traguardo
di piazza Duca degli Abruz-
zi, il vicentino della Liqui-
gas-Pata si impone davanti a
Mazzanti e De Paoli, dopo u-
na fuga di quasi 20 km ani-
mata anche da Figueras,
SgamFaribelluri e Simone
Masciarelli.

TTRROOFFEEOO MMAATTTTEEOOTTTTII

Gianni Faresin
brucia Mazzanti
a Pescara


